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DI CHIERI E DINTORNI

Camminate e fattoria sociale candidate da Pavarolo a Moriondo

Terra di Eridaan cerca casa
per riavvicinare alle colline
■ "La Terra di Eridaan" cerca un
luogo dove mettere radici per crea-
re imprenditoria e contrastare
l'abbandono della collina. All'ini-
zio, la sua potrà essere un'attività
itinerante, con l'organizzazione
di camminate in campagna, male
prospettive sono molto più ambi-
ziose.

Il progetto coinvolge i territori di
Arignano, Cimano, Marentino,
Montaldo, Moriondo, Pavarolo,
Sciolze, Balangero, Brozolo e Cava-
gnolo. La scorsa settimana il grup-
po è stato registrato come associa-
zione di promozione sociale. La
presidente Erica Zena e la vice
Anna Gilardi riassumono il percor-
so fatto fin qui: «L'anno scorso ci sia-
mo candidati a un bando pro-
mosso dalla finanziaria regionale
FinPiemonte e dalla fodazione
"Brodolini"che si occupa di svilup-
po economico e coesione sociale,
nell'ambito del progetto comunita-
rio DelFin-InterriegCentral Europe>.
Delle 55 domande di partecipa-

zione, dieci sono state promosse,
tra cui la vostra: «Abbiamo svolto
un percorso d'accompagnamento
che s'è svolto alla Scuola diAmmi-
nistrazione Aziendale, a Torino,
tra formazione teorica ed esercita-
zioni pratiche, con l'obiettivo di
trasformare la nostra idea in una
realtà imprenditoriale».
Ora si tratta di trovare un luogo

dove fare base: «L'ideale sarebbe
una cascina con un po' di terreno.
Ma per i primi tempi possono an-
dare bene anche altre soluzioni:
stiamo pensando all'organizza-
zione di camminate, oppure alla

Da sinistra Alessandro Bonanno, Erica Zena, Anna Gilardi e Stella Ventura

coltivazione di un orto sociale».
Dell'associazione fanno anche

parte Alessandro Bonanno e Stel-
laVentura: «Abbiamo individuato
il pubblico cui intendiamo rivolger-
ci: è la fascia dai 16 ai 25 anni, in
particolare persane con disabilità
o altre problemi. Ci siamo resi con-
to che, per loro, fino all'età della
scuola dell'obbligo c'è una buona
offerta di attività. In seguito le op-
portunità diminuiscono parec-
chio: ne conseguono isolamento,
marginalità, solitudine». Ma c'è
una puntualizzazione: «Il nostro è
un progetto aperto a tutti, non si
tratta di un posto solo per rivol-
toa una specifica fascia d'utenza».
Ora si tratta di ampliare la rete dei

contatti: «Anche in vista di trovare
un luogo dove fare base. AMaren-
tino abbiamo incontrato ilsinda-
co Bruno Corniglia e l'associazione
Il Melograno: ci sono spazi per col-

laborare. Interesse anche dal sinda-
co di Pavarolo Laura Martini, che
però ci ha spiegato come il Comu-
ne non abbia strutture del tipo che
ci sarebbe utile. Ci sono disponibi-
lità anche da due agriturismi, a San
Mauro e a Chieri». Ora l'intenzio-
ne è di allacciare contatti col Con-
sorzio socioassistenziale, con le as-
sociazioni che si occupano di di-
sabilità, con le fattorie didattiche.
In pratica che cosa avete in pro-

gramma? «In questa faseabbiamo
identificato quattro attività che si
possono svolgere anche senza una
sede nostra. Le più semplici da or-
ganizzare sono le camminate inter-
attive per visitaree ̀raccontare"luo-
ghi di particolare interesse della no-
stra collina».
Col motto "Insieme per natura",

l'associazione pensa inoltre ad at-
tività di ortoterapia e giardinaggio,
un progetto estivo di intratteni-

mento e sviluppo di relazioni,
un'attività di educazione alimen-
tare con la preparazione di mar-
mellate e conserve.
C'è però una grossa difficoltà

«Quella dei fondi con cui avviare la
nostra attività. Per questa ragione
agiremo in due direzioni: la prima
è di potenziare la nostra comuni-
cazione, sia sui social media sia
aprendo un sito internet. Lasecon-
da è avviare una operazione di
found raisinge ricerca di sponsoriz-
zazioni».
Chi vi volesse aiutare come vi può

raggiungere? «La nostra email e la-
terradieridaan@gmail.com. Il no-
stro ideale è trovare un edificio
agricolo dove fare base, con un po'
di terra da coltivare. Parteciperemo
anche  bandi a sostegno dell'inse-
rimento di giovani in agricoltura.
Ci farebbero comodo anche attrez-
zature di seconda mano, purché in
buono stato: dagli attrezzi ma-
nuali a piccole macchine per le la-
vorazioni. Quando avremo un ter-
reno chiederemo una mano anche
ai vivaisti, per avere qualche agevo-
lazione su sementi e materiale per
trapianto».
Tra i vostri obiettivi sul lungo

periodo c'è anche quello di contra-
stare l'abbandono della collina
Come pensate di raggiungerlo?
«Vogliamo contribuirea un movi-
mento turistico che abbia ricadu-
tesulla ristorazione, gli agriturismi,
i bed&breakfast Intendiamo soste-
nere i prodotti tipici, rendendo di
conseguenza più redditizia l'agri-
coltura in collina».

Enrico Bassignana
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